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tn qurta pagina IO 
Par pili Inmnionl. prapil da eetmolni. 

Si vacitu •It'Ediaoia, alla oartoloria Bar-
diiHcti e priiaso i prìa^alitapif^. 
Un nanure arratral» Ceatè»j||[ IO. 

Conto oorrtatg oon là félU' 

Ridianio un po' 
ROUA, e my^in. 

Ha dSiV'to in aie< UDaoert'i allegria 
la dotisia che il Cuiiiltato diocesano di 
Milano, loterpsilato sul domiollio obe^to, 
ha emanato na sao .ordine del gj^rno, 
io onì «tlgmetiz^i^ijiiesta legge, ecosiio-
Dalo, qaeata pena illegale, questa offesa i 
alla libertà. 

Che i snninllsti, ! repubblioapi, e gli 
Blesui autiuhi progresaisti, abbi'ieo il di­
ritti di diiOiitere-« ebbddn^'àrè'Il domi­
ollio coatto,'si capisee, e nessuao oonta-
stè. Ma ' ohe saltl'no ,fiii;ir̂  i oattoljcl h 
liifeiùlere là libertà, mi pai;̂  uo pu'grossa! 

CKe oo'a vogliono I clericali I 
Una Tolta si oonleataTano di ohiedere 

I» restitnilobe di Roma al Papa. A4esso, 
- ohe' si credono crescinti di mollo, ed 

el^etl^yamante al trovano in parecchi, 
sparsi, na po' par tntta l'Italia, Tqgiioao 
assai pù;rtuttavia, mettiamo pure'ohe 
abbiano ancora la discrezione di volere 
ricostituito soltanto l'ultima breve Stato 
PoDtiliaio, 

ÀDdi^iDPiiavanti. Che cosa torasrabbe 
a estete li dominio del Papa ! 

Prec'i'eameute quella che èra fino al 
'20 settembre 1870. 

obi miijji buoni rer.erendil Altri) ohe 
il domicilio coatto 11 reati pqlitjci. ac-
«htf^'ii'flk'lBÓsrV' sjf pii'̂ fy;>fl,pj!(ijij' gt^i-
bolo, 0 eoo qualche diecina di anni di 
^taifa. B, invece di giurati, c'erano tri­
bunali composti esolusivameute di prèti, 
quando'pura non si ammetteva nqa giu­
risdizione speòiala di corti marziali com­
poste di nftjfc'Sl.i strauipri. E le cat'ne-
ra*;.o;ji, g i ^rsoetli,.» gii eslgM, veni-
T.4Rp,^ctetatt.eoonomicamontp, anche in 
via anìmiaisilf^sttiva; e i citti.dijaV inco­
modi si sopprimevano con fprmo sbeinep-
^ura la 'J1?,U8B(I riflpfda più. 

Chi qoÀiha scordato quei patiboli, ohi 
ha vî to. i reduci dalle galere papali| qhì 
•a la tirannide feróce di' una caste, gli 
orrori di quegli anni di odiosa servitù, 
se non impreca sentendo i clericali par­
lare di liberty, ha almeno il diritto di 
ridere un po'. 

La varila' è che i clericali ( non im­
porta se a torto o a ragioàe) ha'dido. lo 
stesso timore dei socialisti. Esai pensano 
che il domicilio coatto potrebbe venire 
applicato a coloro che atteotaio allo 
Stato e alla società. E, poiché sono ab­
bastanza logici é' turbi, intendODO che 
nel,nui!|i^iro,4i^MstÌilindiviAai.pei>l(iola8Ì, 
c'è,posto anche per loro. 
. A costoro — i quelli vorrebjjero rj.stfilfi-
lire la ^anlisaimà fijquisizi,vi;è — che im-
pòrM di quella libertà, per cui sono 
mofti ,i, garibaldini a porta San Pan­
crazio, e a Mentana? 

Bisi non ohieggooo che libertà per 
sé ; la libertà di cospirare pe;; disfare 
l'unità della patria; la lib t̂rtà di distrug­
gere. \a libertà. 

Poithè. sanno di meritare una pena, 
la i'brrebbero cancellata'. 

Provvisorminente, e fioche non,riab­
biano e8*i'''lf^&ó»|rno, yòirèbtfj^o. cjfe 
non si punisse p;ù')tteàn9|hè l'aito tr/idi-
me.pto, Dops^ni, poi, troverebbero un suo-
^qeore. a. mastro <Tita per molto meno, 
e punirebbero ad libitum i\ un monsi-
gnone chiunquo non potesse presentare 
B qualunque richiesta il bigljotto pasqjiale. 

Pure, da ^,parte-loro, .questo si capisce 
perfettamente. 

Non capisco invece come vi siano dei 
C|iornali di parta' nltì:a-de,iiipc.rat|ca, che 
acoolgono ooq gioia queste i;iiau(̂ estaf ioni 
barlésche di liberalismo. 

S5|Ss"^"ŷ »̂H«J"\iRP'"ifi'l*Wai*':P..S' non 
awtpnp .nauseo nel trovarsi accante a 
.quesiti Manzi di un passato In deobm-
pcdizlone. E oon s'accorgono dì disono­
rare, oon una alleanza ributtante,, ,una 

L'ineendifl d'una Banca 
Roma 10 — li aiiniatro Luz7.atti 

comunica all̂ t Htampii, ohe neli'iocACdlo 
della aedo di Tlorino del lianco di 
pnii, furono salvati tutti i valori.i 

Na-

j LircaTO per la Bilia 
! Roma 10 — Avendo l'abate Brugir' 

don notiflcnto la sua (ormale riannoia 
agli effetti della sentenza del pretore 
nella causa per il diritt') d'amministra­
zione della Chiesa di S. (lioachino ai 
Pruti di Oaatello, a Koms, la discus­
sione dulia causa lu Appallo, ch'era 
stata fissata per il 12 noveiiiljre, non 
avrà più lungo. 

i" 
E' a vederai chi abbia ragione: se | olnasi ii giu-!tifloata dalla tnnera età dello 

Vienna iO — Oggi dinanzi alla Ca­
mera dei deputati ebbe lungo una di-
moatritzione politica organizzata dagli 
studenti. 

Qll studenti tedeschi nazionali e libe­
rali, che dopo quindici anni di discor­
die, oggi si noirono p̂ r la prima volta 
fraternamente, si radunarono stamane 
nel palazzo universitario per fare una 
dimnatrazione contro le ord-nanzo sulle 
lingue. I dimostranti brano pù di 2000. 

Maj°cianda io file aerrate sì recarono 
dall'Università dinanzi al Parlamento, e 
malgrado il divieto delle guariie di- P. 
S , salirono su per la gradinati emet­
tendo grl^a di: «viva Schòaererl viva 
Wolfl abbasso Badeuit abbasso Lueger! 
abbasso le ordinanze sulle lingue I » 

Questa dimostrazione (eoa molta im­
pressione. 

Molti deputati, ohe ai trovavaoo nel-
l'aula, saputa quanto succedeva di­
nanzi al paiaZio, corsero fuori. 

Il conte Badeni, uscendo dalla staaza 
riservata ai ministri, udì le grida e do 
mandò ad uo deputato ohe coaa fossa 
aooadttto. Ed il deputilo scherzosamente 
rispose ! « E' un'ovazione a 'Voatra Eo-
oellspza I > 

SchOnerer e Wolf uscirono dal palazzo 
a si collocarono sulla gradinata; furono 
-acclamati entusiasticamente. 'Wolf pro­
nuncia un breve discoreo in cui disse: 
« V I ringraziamo dall'amobile vostra vi­
sita! Evviva la Germania! Vi preghiamo 
però di ritirarvi tranquillamente evi-

'tpndo qualsiasi oonflitto colle guardie! » 
Quando alcuni agenti dì p. s. si ac 

cinsero a caociara indietro gii studenti, 
A^olf disse; < Non provooste gii studenti! 
Essi se ne andranno da sé tranquilla­
mente ! ». 

Ripetendo le acclamazioei e cantando 
oanz.oni nazionali, gli studenti si ritira­
rono in buon ordine. 

e ia Sei n i i t ro Codroiiciii 

il rplntore Tnbirrioi o quello ijallii Com- ' 
missione per la gara: l'uno giudicante 
gli esami nel loro complesso e le prove 
dì tutti i candidati tn genere; l'altro 
pronu.'iziante sogli esperimenti dei mi­
gliori ed eletti scolari, quali sono, o 
dèiibono presumersi, gli ammassi alla 
gdi'Ci d'onore di baocelliana o\emo^ia. 

Nul dubbip, ecco l'attuale 'ministro 
intervenire e rivolgersi ai presidi o ai ' 
Ooiiegl dei professori : 

('rornate sopirà, rivedete, acoordutpvi 
tra voi\̂ 'fìiite' chef i 'jlficivànl òoòóiati non 
péi^dano un anno, risparmiate le la-
òrinle a taotp (nmifĵ liel > . 

E la racò'omunda'ziohe ministeriale 
sarà, non vi ha dnbb'n, tenuta u$l de­
bito conto. 

Ora, se noi deplorassimo, senza dirne 
il motivo, qae.4t'interveiito del Sommo 
Moderatore, ' sliremmo coperti di vMi-
peu'Jio e chiamati pedanti arcigni, e ar­
rabbiati.' Quindi, risparmiamo ì biasimi, 
e ci t'allegriamo ohe molti giovani gua­
dagnino quell'annb che avrebbe ritar-
dato il loro arrivo uoq sappia;no 
bene se nella triste geremiade dei cento 
ooncorsi governativi — illusoria pana­
cèa universale •— o jt^li^ pletorica mol-
titudiGé,'^({il'<Ìfrbfò3t{éi^t».lì'di6ocaupatl. 

Sul grave ed urgente problema sco­
lastico la Oasietta del Popolo, fa alcune 
considerazioni la cui Importanza ed as­
sennatezza non isfnggirà certamei^te ai 
lettori. Ecco ciò che scrive l'autorevole 
giornale di Torlpo, ai quale ci cssooiamo 
interamente : 

< L'onorevole ministro CodronohI ha, 
come primo tra gli atti salienti della 
sua gestione di recente cominciata alla 
Minerva, diretta ai provveditori e ai 
presidi di Liceo una cìrqplare, nella 
quale li invita a ritornare sopra agli 
esami di quegli soolarì che nelle prove 
di riparazione dell'ultimo ottobre cad­
dero in una sola materia d'insegnamento. 

Lodi malto e sonore ni innalzarono 
al nuovo miniatro, in più gioi-nall, ppr 
l'atto clemente. 

Contemporaneo quasi alla pubblica-
ziguei della circolare suesnuaciata è stato 
l'^qpuuzio (dato anche in un telegramma 
da Roma del nostra giornale) ohe la 
Commissione per le gara d'onore " tra 
i lioeniiati dei Licei aveva deciso di 
non dare nessun premio di medaglia 
d'oro e d'argento: lìeslto della cosi detta 
gara era stata tanto meschino che a 
mala pena si poterono assegnare tre 
medaglie di bronzo. 

Due anni fa, la relazione della Olumta 
di revisione per gli esami di licenza li­
ceale, redatta dal senatore ,Marao Ta-
barrlol, si chiudeva dicendo « confcir-
tante affermare ohe la scala del pro­
gressivo miglior-amento degli esami e 
per conseguenza degli studi salivi^ di 
qualche gradino». 

Piuttosto, da queU'iixtorveuto mini­
steriale, negli esami g'à compiuti e 
chiusi, vorremmo trarre argomento a 
mostrare, una volta d< più, come tutto 
il problema scoUstloo al ficcia di giorno 
io gi.orno più grave, più arduo e dì più 
urgènte soluzlon^. 

'Togliere agli esaini — che, secouiio i 
qostri ordVùamanti, debbono essere e 
slgaiflcaré per i giovani la prova del 
fuoco — la rgldezz'), la iitappeilabilità a 
l'imp,qrtiinza, a forz>i di mezzi tarmioi, 
di trabaazioni, di resoritti di questo o 
quel ministro, non può sembrare a nes­
suno un sistema lodevole di politica sco­
lastica. 

Esso j^isauiqa i migliori e pù stu­
diosi, incoraggia la oogligonza, aapra-
tutto disautora la classe degli insegnanti: 
ìs, insomma, atto sotto ogni aspetto a-
normale. 

Su ciò s'è d'accordo tutti. Ma (e i 
ma sono numerosi, rilavanti, alcuni 
d'una indiscutibile gravita) ma — si 
dice —• 1 Colle.! del professori sono 
spesso disuniti e discordi ; ma le loro 
riuoìoni riescono soventi affrettate e 
poco ordinate) ma ogni inaegdante 
pretende avere nello scolaro upo.spe-
cialista nella propria materia :'il pro­
fessore di greco vuole uo piccolo gre­
cista, quello di matematica un piccolo 
geometri^ quello di, chi mica,un chimico 
in erba... e così via., 

Di qui — SI conclude — la necessità 
dì qualche reciproco aocomodamonto: i 
professori per conto loro non io tentano 
neppure; l'impone il ministro. 

Veri, pur troppo questi guai, e molti 
altri. M'i, per isradicarli, invece di toc­
care la radice del male, ai ricorre a pn 
mezzo tutto esteriore ed empirico, che 
è male uguale, se non maggiore. 

Si predica da anni che tutto il nostro 
ordinamento scolastico è sbagliato; si 
attaccano giustamente i programmi; si 
accusii nelle nostre scuole un sovracca­
rico intellettuale, ohe, fatto a pezzetti, 
noQ dà e non darà mal la cultura. Bi 
sogna unificare, fondere, armonizzare 
questa coltura; bisogna togliere agli in­
segnanti il più possitiìle quella velleità 
di specialisti che li rende inadatti ad un 
giudizio complesso sui giovani cui inse­
gnano. 

Ma, invece dì pt̂ pc,ura.re .qjiepte ri­
forme, e poiché II pp'ale ìnduobìamente 
eaìste, .sì sce^li'e per '̂ -ipararl.o ì.l mezzo 
peggióre: quello di screditare gli esami 
e di attentare alla loro serietà-

A buon cinto, perchè, visti gl'incon­
venienti, non ab'iliré gli esami? Più 
sicuro sarebbe forse il riportarsi per le 
promozioni ai profìtti dì tutto l'aano, 
consacrati nei registri, verificatisi giórno 
per giorno ed ora per ora, controllati 
per ciascun allievo d<il giudizio di'tutta 
una classe di compagni suoi. 

Oltre a ciò, la causa principale del 
malanno sta io quella deplorevole con­
vinzione, cosi unanimemente professata 
in' Italia, che ogni giovino'tto, compiuti 
dioiott'aoni, abbia acquisito il diritto 
sacrosanto di conseguire il suo bravo 
diploma di licenza! E guai a chi lo 
mette in dubbio I ' 

La convinzione si forma fino dal primi 
passi del giovinetto nella scuola. Intanto 
ai ginnasi bisogna press'a' poco ammet-

ftere tutti, e l'indulgenza nelle ' pi'tme 

scolara. L'i rigidezza -vie'ii'e di^o. SI 
potrebbe (igaervare: ~ 0 non sarebbe 
mpgiio fermarlo a tempo! — Ma sarebbe 
ingenuo desiderio. L'i sevorltà lo attende 
al liceo, quaodo è p'ù vioiuu a conse­
guire la sua meta, certa od illusoria 
che sia; ed allora è d'uopo che Inter­
venga un ministro ad arrestare |a con-
daoha de!rinae'gnanté',''e'jrìtff:"-i-'Pietà 
per II poveretto 1 Non vedete le sue. la­
crime,' le lacrloie della sua desolata 
famiglia? 

E, giunte le cose a tal punto. Il mi­
nistro finisce per aver,, rjigipfl*." P«r 
meritare eli osmm di,cui è stato al­
lietato l'otrtii'o^olV CodVtfnohi, 

Ma, il porre la questione io simili 
termini significa dimenticare la santa 
missione e la serietà della scuola coma 
preparatrloe della vita, 

A furia di concessioni (anche se giu­
stificate da luconVenlènti pur troppo 
non contestabili) si finirà chi sa dove. 
E' le ooDosssioni, per chi segua Con 
amorosa Interesse l'andamento degli 
studi secondari,furono già nidlte, furono 
sOvéróhi^, Basti accennare al provvedi­
mento. glà,ijdoJtat^p^ima_(}«|l'.!)8ai»ijzione 
don'onorèvorè 'CodrofoVi allS'Iiti.ijjtya, 
pel quale si lasciava ripijrare l'esame' di 
licenza liceale non solo nella sessione 
di ottobre, ma negli anni aiiccessivi, li 
ohe implicitatnaate veniva a stabilire 
l'obbligo assoluto nelle Gommiaaionì e-
samtnatrlci di dare la licenza a tu^tl i 
costi. E' affare di tempo; un candidato 
può alia prima sessióne dal primo aiino 
esaere promosso — mettliimo -r- in fi­
losofia. La fortuna l'assista tanto ohe 
nell'ottobre passa anche in greòo ed in 
storia naturale. Ed ecco già, dei pensieri 
levati! L'anno seguente sì libererà della 
fisica e de'la matematica ; Il terzo anno 
— finalmente •— del latino e dali'italiapo. 

Ed ecco che avrà strappata il tanto 
deaiderato diploma (salvo a servirsene 
magari per un impiègo.,, allo sportello 
postale). 

Non bastava, forse, la già fatta oon-
ceasloue o forse, colla smanìa di fare 
e disfare continuamente, è stata abro­
gata, E l è veduto l'ordina di tornar 
sopra a verdetti già pronunciati. 

Qiunga ai giovani baiieficati da quella 
circolare il nostro..,augurio siacetid pel 
conseguimento d'una ormai non più spe­
rata licenza liceale. Ma, e poi ? 

Dio voglia che la pietà del chirurgo 
non inacerbisca la piaga!» 

Un'pro88in|ip viaggiò di Tdlstoi 
a t t r a v e y a o l ' E a r o p n 

Telegrafano da Pietroburgo: 
« Le Novosii assieurauo ohe il conte 

Tolstol, in uu r ,̂cente ca}loqpjacpl loro 
direttóre, ' disse di avere m apimo di 
compiere un lungo pellegrinaggio at­
traverso l'Europi), se potrà riaversi 
dall'ultima grave malattia che lo in­
chiodò io letto per dna mesi, termi.aanda 
eoo un'operazione chirurgica piuttosto 
pericolosa. 

Tolstoi conta di intraprendere una 
serie di conferenze nelle principali città 
europee per diffondere le idee umani­
tarie che formano la scopo della sua 
vita. Spera che le sue apostrofi sulla 
guerra, e più ancora le descrizioni che 
si propone dì f̂ .rpe, giov^rannp alla 
(:a(Lŝ ,{l,ell|i,]̂  p^e. 'ilb|t;a '̂̂ d )̂ì̂ d|̂ |] aitimi 
che npp ' esìste m<tggior delitto della 
guerra! ch'egl?' chiamò^ por'^rimo, oon 
fortunata eapresaione : assassinio legale. 

Parlerà pure contro II duella, contro 
la caccia, ch'egli chiama una delle mag­
giori barbane che sopravvìvono in forza 
dell'atavismo, eco. ». 

IDOE QB^DI IHPEBI AFBICANÌ. 
Scrivono da Landra 7 novembre: 
<t L'Africa continua sempre ad ^ ŝera 

il teatro degli e'pia.idii più vìvaci, più 
interessanti, più rivelatori' della storia 
contemporanea. Si potrebbe dire che 
l'Europa, qoodotte a soluzione, o qua;!, 
tu.tte le grandi questioni della sua po­
litica Interna, suggellandole con una 
pace che dura ormai da ventisette anni 
« Àhe promette di durare più l\iogo assai, 
abbia scelto il Cootioente nero per lo 
sfogo dei bisogni umani ineluttabili del-
l'avTpnĵ ura, della lotta, della conquista. 

Non vi è quasi nessuna delle grandi 
Potenze europee'che non oorch', non 
ambisca di rappresentare una parte nel 
grande dramma africano. La Germania, 

chiusa eatro territorii paludósi, ha preso 
l'occasione della questione dfel .Trditivaal 
per proouraral una gatta da pal'àrni,: la 
Russia ha trovato un pretesto i|̂  una 
problematica fratellanza religl9ta., por 
stendere una zampa nell'AIrnslDia. E 
quelle Poteiize ohe neliVmbitó dalk vita 
europea Vivono In relazionp di pace, e 
quasi di amicìzia, là, sul teatro'cijoniale, 
dimenticano i propositi oivill e. le qon-
veniéhze diplomàtiohe e lottano fra di 
lorp dòn intrighi .barbari e eoo m^izi 
pericolosi. La Frància e rjó'ghiltérra, 
coma hanno mostratp fatti dijilòoiittlol 
reoefitl, aoiio strette ora da rala|zìoQÌ 
cortesi se non smiclievoli: eppure, ae-
condb informazioiii del l^oreign Òfjloi, 
proprio in questi giorni, mentre a !Pa-
rigi i delegati delle du^,uazjaDi cBfpano 
di sbrogliare la liiàtassa.int^idata dèlia 
questione de! l'Africa Ovest,' góóo j|i man­
cato ch^ nei territori del Wiger^ la 
truppa francesi e la truppe Inglftìil 'oon 
alano venute'alht matti.' 

Il pericolo pare per ora. pi^88atò.;,ma 
restano, la oondìzìooi di caso: gaq|lii|pDÌ 
di fatto e ooddiî ioni di scopò, p^rchèi 
fra tutte le concorrenze che l(>̂ t,iin'p .orn 
sul continente afrióaiio, quella ' iinglo-
franceae è la più importante, ìondata so 
due ambizioni colossei!." ', 

Tanto rb'ghiltarra'guanto la Frauda 
hanno Un gigantesco programma al o{on> 
quieta territoriale:' entrambe le dna 
grandi Potenze amb^oono' di ciràî re io 
Africa un' grande logipéro. 

Il sogno im^rìala inglese i . la aosti, 
tuzìone dì uu vasto daa)ioio ohe vada 
dui Mediterraneo ali'Oceaiìa anatrale, 
che si estenda,dal Cairo al..Capo, Baia-
coma la base At quat'̂ rò, qiiioti dell'im­
pero coloniale it^glese sta intaroo'^1'0-
ceaoo Indl'àbo, con l'Indie, oon psifts 
delle isole dalla Sonda, ooix l'Ànatralla 
e oon parecchie c'olooia africane g i i 
costituite, ooal'questa linea d|.conquista 
dal Sud al Noril dovrebbe 'oiitènderai 
luof^o. la costa orientala del^.contiaeDia, 
E molto' è già staio fatto p » 'r^)ii[»sare 
questo programma.'All'estremità, àierl-
diodale dell', Africa, l'Inghììt'ei^rà, aoo 
Capo Colouy,' col Nata!, colla Ro,ii(é|iìa, 
cofla Ma^honàland, con Bechuanaiadil a 
coll'alta sovranità suj Tt'aasml e'.a'fi!-
l'Orante iì 6 assiotirato uq do.mìpio'às-
soluto. Basa ha imposta il suo profitto-
rato allo Zanzibar ; ha ocdupato l'ijgàglda 
e l'Africa Centrale, ha piaotata la'ìna 
bandiera su graq parie 'dellf casta So-
mala, si è aasiourata Suez ad è rmsdita 
ad entrare sotto la vesta di'ai^iiiiaistj^a-
toro nell'Egitto. Ultimamente 'poi' ha 
intrapresa la conquista del Sudan, ohe 
essa si guarderà bene dal oadere asso­
lutamente all'Egitto. 

Come sì vede^ aea erap parte del la-
-yoró per 'la oroazjfc.né'dl'.^tfis'fòm.^^o 
orientale africano, esjifiaj) p%L .QMlìial 
Nord, è stato compiuto. Le due grandi 
difficoltà ohe stanno .cootro...aflltfttna-
zione definitiva dell pro^ra'mm!).'P due 
punti oorr'della quèatib|ì'e ia'09 iip^ îfiia 
la ijiiestìò'iie'e'̂ izm'iià' a la''Pa{èazà abis­
sina, appoggiata dalla Vtumi 9,.dalla 
Russia. 1' .; 

La prima può asaere^dauo mom'eato 
all'altro^' 'jl°?J'^ dlp!(ìtlìfaf!ìiàiil̂ Q(3'-'in 
,9en8b8f3,ywevb!p,(il.l'rM|{|rì^fl'.'i;S 
Il -Aeep^ $.pli,ai»to< delta Frància e-jdidls 
Hiisiaia, può troncare l'espun'eibne'dal 
Nord al Sud ed 'lmpàdrouirài''d'̂ l''ta.JriÌ!to 
di congiuttzio^ dé!}è "di)'e lî e '̂̂ di (ipp-
qui.ata';' ' . , ' 

ìiàà è p.e;' nulla ohe la Francia la­
vora a questo effetto'. Il sòglio,'"il 'bro-

.grdt]̂ m*-i'tóperial.;(j tìncj^M,^;^ mfé' 
: P,??W9 ,̂î .,9''?y'? inglese, è la crjfiiit̂ Tgiis 
! ̂ i!un dominio.nord-airioano, estei(i> aolla 
, linea Est-Ovest, e baf|[nato datl'AtlatElioo 
e dal Mediterraneo'̂  Àiìch'e questo'prò -
gramma, come quello inglese', '4 aiata 
già io parte effattuî to,., J^ F,f,i}ne\lf, ha 
occupanti) .al|l'Ov,e(i,|̂  ,ìi(jqiejĵ ;̂ _ iterritori sol 
N'ger'e'flul Sjinegftl, '«p;ngaoidosl, oon 
uu lavato energico, ' cóntiSa'o) verso il 
Sudan meridionale!.'' Ai 'Ctòt̂ df-'èssa è or-
mai padrona-assoltita dell'Àlg6|jià''a'98lla 
Tunisia; 'All'Est" eka''aà ìér"Goionie di 
Obock e di Qìbuti, e, cosa $n,9,9r,̂ ,. più 
importante, si è as8icuffl)ll̂ „l;Àll'ft8UOT di 
Menelik contro, l'^spineione iogileSit. Il 
-laivoro già compiuto, i'^antAggl^mdlqnaoi 
identici da una parte e dall'altra: le 

alla madre patria pel caso dolla oeges-
sita di un'azio!̂ ,̂ immadìaji»; m», d'altra 
parte, quelle inglesl^'sl Sppoggfàno'sul 
formidabile Impero militare dalla indie. 

Queste due amblziotii', questi due pro­
grammi, queste due linea di coQqnitta 
non potavano a mano dt incontrarsi, di 
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venire a oollisiooe. Il punto più perico­
losa, lollltarmsnte, in questo scambio, è 
nel Sudan meridionale, in quella regione 
di possesso incerto che sta intorno al-
l'Absaioia; ed é appunto là ohe gli av-
veotnrieri francesi lavorano orii con 
maggiore energia per ostacolare la ri­
conquista dp&uitiva a veramente com­
pleta del Sudan, 

Diplomaticamente il punto minaccioso 
6 invece nell» quesiione egiziana ; e sic 
cbme dalla soluzions di questa dipenderà 
ultimamente ia aorte dei due prvgramiiii 
imperiali, si spicgi l'energia con cui 
riogbiltarra maotiene il suo diritto di 
occupazione e l'accanimento co» cui la 
Francia cerca di couteelarle. 

Oli episodi! svoUisi in questi giorni 
sul Niger sono semplicemente un co­
rollario della questione capitale cbe ab­
biamo qui sopra disegnata. L'Inghilterra 
non dà grande Importanza alle sue pos-
aessioni sulla costa oociduiitale dall'A­
frica: esse sono distaccata da quel cae-
raviglioso complessa organico di oocqglite 
oba icooroaaoa l'Oceano della india; 
sono poco utili commarcialmeuts, e mi-
litarnanta di diC&cV» iikan. Ms esse 
costituiscono un cineo nel còrpo com 
patto dall'impero coloniale francese, a 
possono essere di gran valore come una 
«arta'da ginocarsi in un momento sa­
premo, sia sul tappeto diplomatico, sia 
sul campo di battaglia. 

A questa speciale condizione delle 
colonie della Costa d'Oro si deve l'at­
titudine assunta ìmprovvioarnsiite dal­
l'Inghilterra, la energia con cui essa 
ha mostrato di essere pronta a difen­
dervi i suol diritti stabiliti. S! quest'ut-
titadine sarà san solo mautenuta, ma 
rafforzata, c6 è vero ciò cbe lord Sel-
borne ha aonauzlato semi-offlcialmente, 
ohe cioè il Governo ha deciso di riti-
rara l'I Charter dalla Ctimpagaia d?l 
Niger e di convertire il protetturato 
britaoQlco in una colonia di ammioi-
strazion-) diretta. 

Per tutte qneste ragioni la coofareos» 
anglo-francese ohe si tiene ora a Parigi 
sulla questione del Nger ha grande 
Importiczi. I delegati inglesi vi sosten­
gono la teoria che i trattati coi capi 
indigeni bastano ad aSeimare il diritto 
di possesso. I delegati francesi,' osser­
vando non a torta chj questi trattati 
sono attenuti con mezzi ridicoli, e cbe 
1 capi indigeni li firmano, o a dir meglio 
li scaraboccbiano senza comprenderne 
ii significato, sostengono la teoria della 
oooupazioue efiettlva. 

Prababitmeate né l'uua né l'altra di 
queste teorie avrà la vittoria assoluta ; 
e eioeome non c'è da sospettare ohe 
l'uDa.o l'altra delle due Potenze desideri 
una guerra sovra una questione efiatti-
vameote così pavera, si ricorrerà per 
ora ad un compromesso. La questione 
capitale che sta sotto a questa non s'ara 
pdVó dal compromesso risolta, e l'In­
ghilterra manterrà la sua nuova attitu­
dine assunta di fronte alle crescenti 
preteso francesi, di ^on fare oiu6 con­
cessioni che contro concessioni di uguale 
valore». 

~~CALEIDOSCQPlT~" 
Croaaslie friolaae. 
Novimbr* (ISSI;. Ambiugiatorì di Maggia 

nsH'Uhrù vangooo a Udias per obiedsro ai PA-
triarta m Podeitk, 

X 
CTn ptnsltrtf al giorno. 
Qeaniìo nn uomo Iia troppo ttaììmmU tatto 

ciò éx9 dsBidtfrst perdo la lasoìtà di dosidfnre 
Q noa couctva che qQolla di rimpiangore, 

X 
Cceuiiicui ntiU. 
BiaiiQheria da tarda. 
£f molto di buon goito e ài ]a«Bo dì arer^ 

og^i la bi«aoheria da tavula «ooza fiorami, e 
Boaaa diMgni: la hellesaa e l'olegansa oooiiits 
fatta nel'ft per/bsiopo e nelia flneisza dei tassato 
unito. I A tovaglia ocoorro aia della stosaa gran-
dssia d<))a tavola, oho iì doro pcofèrird retlaa-
golaro. lotumo alla toTaglia it«3«a corro un orlo 
molto alto e per coosegaeDzt raddoppiato, ohe 
eado lino & metà dai pìodi della taFoJa. Qoetto 
Clio, 0 pisgone, è puì ornato di oa FÌQQO diaegno, 
come per eaeoipio di grandi papaveri ìotreociatl 
«on rami a foglie. la wo degli angoli campeg­
gia uno Kcudo isolato per lo itommao il mo­
nogramma, tesinto a giorno. Il centro della ta­
vola appara oandido ed uoito, corno fosse raso, 
I tovaglioli debbono estere candidi come la to-
vaglili, êni'&ltfo oraamento ch« ia no angolo 
lo stemmuf o il monogrammat simile a quello 

PBOVIIfClA 
(Pi qHà a di ià del Jadri) 

U n b r a v o f r i u l a n o . Leggiamo 
nei giornali di Padova ohi il dott. An­
gelo Cocon! — nipote del co. Giacomo 
decodi — aiuto in quello Clinica me­
dica, ottouoe per titoli la libera docenza 
di patologia speciale medica dimostrativa. 

All'i'gregio e studiosa giovane i nostri 
rallegramenti. 

D a F a g f a g n a 
quel brigadiere dei rr. carabinieri par 
tira oggi per altra destiaazioao, lasciandu 
ottima memoria di s& in tutti quegli 

In oomplasso è una braviaaima persona 
e un galaotuuma; o per voi sarà una 
fortuna di averlo a capo della vostra 
nobile ed importante Provincia, 

In fine ho da fonte sicura cba il 
oomm. PrezzDlinl viene a Udine assai 
voiedtiCrij o credo intenda finire nella 
vostra Provincia la sua carriera». 

Così ci scrìve — corteseoienta rispon­
dendo ad una nostra richiesta — un 
rispettabile olttaiiioo di H«ggi') Emilia ; 
e sa 11 ritratto è somigliaute, come non 

, ebb'amo motivo di dubitare, possiamo 
''L'°!','i!?i!.° m.r '•a"«B''»"'i »lie il comm. Prezzolinì sia 

" '"° """"" "'"•• stato scoito a reggere in nostra Pro­
vincia. Ce oc po98Ì>)mo rallegrare ao-
pratutto perchè fra le doti pregevoli 

bitaoti, che ebbero mollro di stimarlo j J^n^ q^ali l'amico nostro lo dice prov 
ler la correttezza noli adempimento delle ^,^^^^ ^p.^^^^^ q„^,|^ dell'onestà anoh pei 

sua delicate mansioni 
P r o m O K l o n l . Dall'cltimo Doliet-

tino del Ministero delie Finanze, togliamo-. 
Sabatino brigadiere delle guardia u Pul-
manova. Bollori e Barano, id. a Tul-
mezzo, sono nominati sottotenenti. 

M o g g i o , 10 novembre. 

In Pretura. 
Comparve lunedì davanti questo si­

gnor Pretore il rav. De Franceschi Oiov. 
i)att., sacerdote, conosoiutiesimo ed a-
mato da tutti quanti lo oonoscano, im­
putato di ingiurie contro il sindaco di 
Rnaia, signor Oolussi Pietro. 

Con somma gioia di tutti gli amici, 
venne assolto per inesistenza di reato. 
Lo difendeva il giovane avvocato dott. 
Oorutti Qiuseppe di Udine. 

Sylwno, 

Vu g r r a v i s s l a i o f a t t o d i s a n ­
g u e accadde a ImpoDzo. fraziune del 
Curauue di Toliaszz>, looe'-'i sera. 

Verso le ore 9 nella osteria di Pietro 
Flamia, qnestionaroDO per futili motivi 
Antonio di Leonardo Flamia, sulla qua­
rantina, ammogliaL» con astte figli, e 
Antonio fu Antonio llurazzuUi, ventenne, 
pure ammogliato, con uà figlio. Non 
ebbe consegueoz», nell'osteria, la di­
spota; ma dopo, quando entrambi ne 
uscirono per rlacasare, li Barazzutti In-
fersa dua cnltellate al ventre del povero 
Flamia, ferendolo a destra. e .sinistra, 
gravissimamente. Anzi temesi cbe la 
ferita di sinistra sia mortale, poiché ne 
fuornacirono gl'intestini, alcuni dei quali 
sarebbero anche stati lesi. 

A tutta notte, l'autorità giud'zaria 
si recò sopralttogo assiema al medico 
dott. GiìmlQotto ed ai oarablalert. Il 
feritore è latitante. 

G' presumibile che si aggiri per le 
montagne circostanti, forse con la in-
teazionedi guadagnare ilconfina, distanto 
circa sei ora di cammioo. 

Q r a v e c a d u t o . A Socobieva, il 
ragazzo Aatooio Pallizzsri, di 9 soni 
trovaudosi sul poggiolo della propria 
ossa, scivoli a cadde .-ÌSI cortile da una 
altezza Ji quattro metri. Guarirà. 

R c d d o r a i t o n e i a . À Talm^s-
eons venne arrestati Ori Celesta ' do­
vendo scontare mesi ti e giorni 20 di 
reclusione, cui fu condannata per Ia­
sioni personali. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t o . Sau-
driui Giuseppe d'anni 32 di Azzano De­
cimo fu per oltraggio al pudore con­
dannato dal Tribunale di Purdeoooe a 
ottantatre giorni di reclusLiiie, ed ora 
in Appello la sentenza venne confer­
mata. 

La iflage. Sciarada. 
Tanto il ^imo che il finale 

Nella soals mutiosla ; 
TJnliro h articolo, • il totali 
Bbbg 1*0001, dono fatile. 

Spisgazlone del oionovfrbo proMdsnte. 
DIHAMITE (d in « m ile). 

F«r Aalre. 
KoTSttì totMntici. 
Da un romanzo d'appendiaet 
• U barcBS era calvo. Egli si tingeva I capalli >. 

Pei/ina e Forbice. 

CHI H A mSOGITO 
di fare una cura rioostitueuta ricorra 
«on fidutàa al F G n H O P A d r U A H I 
ohe trovati in tutte lo farmacie a lire 
U N A la buttiKlia. 

(La Città e j [ Comuns) 

ILSD070PBEF£TT0D1D1ÌIM. 
l . '>RESBrVTAZ10r«lìi . 

Un egregio amico nostro di iieggto 
Gmiiia ci manda i seguenti cenni sul 
nuovo Prefetto di Udine, comm. Prez 
zolini: 

«OiTeatà piens, indiuoatiblle, personale 
e politica, la quale ultima non si trova 
di frequente in slmili funzionari. 

S ncerità e saldezza di convinzioni: 
è liberale moderato, con una punta di 
anti-clericalismo. 

Ha indipendenza sufficiente anche dì 
fronte ai superiori; e a, questo gli giova 
l'essere uno dei funzionari pili anziani 
(Prefetto di prima classe), e l'essere 
abbastanza bene provveduto del proprio. 

Non sarà mai eseontore di ordini, con­
tradditori,' né giuochsrà mai chi si ilda 
di lui. 

All'evenienza sa essere energico assai. 
Fu antico segretario di Peruzzi; ha 

coltura classica elevatissima; è molto 
appassionato per le cose d'arte e di 
lettere. 

anche 
politica e deli'iniiipenderzt anche di 
fronte ai superiori. Ma questo sarebbe 
dunque la Fenice dei Prefetti del (ie-
gno'd'Italial? 

Comunque, siamo ben lontani dal Pre­
fetto antipatico quasi a tutti, prean 
ounciato due settimana fa dal Secolo 
di Milano io no telegramma da Reggio 
Emilia; antipatia che offriva argomento 
al giornale di via Gorghi per uno dei 
soliti articoli in pantofole, condito di'snv! 
ammonimenti al Govoruo e paterno la­
gnanze perchè non ai tien conto a Pa­
lazzo Brescbi dei oennati articoli in 
pantofole 11 

Tornando al comm. Piezsolini — e 
sapendo prossimo II suo arriva in Udine 
— noi gii diamo Bi d'ora il boovenato, 
e ci auguriamo di conoscerlo quale ci 
Tiene favorevolmanta presentato dalla 
residenza che cbbindona. 

Consiglio comunale. 
SeclMla ordinaria del iO novembre. 
Alle ora 1 » mezza pom. di ieri ai 

rioni in seduta il Consiglio comunale, 
presenti i seguenti consiglieri: Aotouin', 
Boltranjn, BarijBgoa, Biilia, Cmioiani, 
Capeltani, Gasasijla, Ooinenciui, Degani, 
Disnào, Gropplero, Mantioa, iilarcovioh, 
MusoD, Measso, Uiuisini, Murpurgo, Fo­
cile, di Prampero, Riddo, Raisar, Riz­
zaci, Rubini, S^ndri, Schiavi, Spezzetti, 
di Tronto, V'iitr', Volpa, Zoratti. 

Scusa l'assenza il consigliera Biasutti. 
E' approvato il verbale della seduta 

precedente. 

Il sindaco dà lettura d'una lettera 
delia vedova dell'ingegnere Poppati, di 
riogiaziamentapar le delibsrazloai presa 
dal Consiglio in suo favore. 

trattazione di tale oggetto, osservando 
che prima dell'acquisto di quel terreni, 
bisiigni pensare i>lla a^struz otta delle 
chiaviche nell'iuturoO dalla città, nelle 
vie ove mancano. 

Cauciani (assessore) è ooolrario alla 
scispeosiva prop<ista; a in quanto alla 
costruzione delle cbiav'ch-i nelle vie ove 
madoano, sono già siati «lafaorat! 1 re- j 400, Mamoii Giorgio 300, 
iatlvl progatti, e la spesa sarà Inscritta maso 800, Znccaro Publio 
nel bi/accio 1898, c'ie verrà io breve 
portato in Consiglio per l'approvazione. 

Posta ai voti la proposta del e:insl-
gliere R<zzani, 6 respinta, avendola ap­
provata due soli consiglieri; e posto 
quinJi ai voti l'ordine del giorno della 
Giunta, è approvato. 

Oggetto 7 - - G' approvata la affran-
osziouB delie Grazie dotali annue di­
pendenti dal lascito Di Toppo Wasser­
mann, por i Comuni di Campolongo e 
Gradisca. 

Oggetto 8 — Proposta del consigliera 
Saodrl di sopprimere ii comma dell'art. 
6 del vigente regolamento per la distri-
buzinne dell'acqua potabile ni pr vati, 
che rende obbligatoria la concessione 
d'acqua per le frazlool e casali con lento 
idrometica. 

Saodri svolga la sua proposta per di­
mostrare che la distribuzione dell'acqua 
potabile per le frazioni eoo lento idre-
metlcn non 6 conveniente e che si do 
vrebbe quindi adottare li contatore. 

Billia dice ohe appoggerebbe la pro­
posta Sandri, quando però fosse sg 
giunto «che vi fossero almeno 100 do­
manda di utenti per attenere la distri­
buzione dell'acqua col mezzo dal eoo-
tatora *, 

Gaociaoi (assessore) dice che non può 
accettare 11 propista come formulati 
dal consigl ore Saidii e che la Giunta 
inteoderebb') di co:iCddere l'acqua col 
mezzo del contatora, quando vi fossero 
50 domnodo di utenci. 

Sjodri, acosita l'ordina del giorno 
proposta dalla Giunta, in questo senso, 
che, posto quindi ni voti, è approvato. 

SeUuta privata. 
Oggetto 1 — Legalo Birlollal. Veo-

^ nero assegnati i aeitnnnti anssndi per 
. l'anno scolastico 1897 98 a studènti del 
I Comune: -. 
! Savo Qiov. Batt. lire 600, Oarletti 
^ Ercole 400, Lorenzi Riccardo 500, Del­

l'Ava Marco 400, Badiluz^l Giuseppe 
"T»mi To-

1 Luaso Duu, Auccaru ruoiio 300, Conti 
Silvio 400, Faiònl Giovanni 300, Peres-
sini Cornelia 300. 

Oggetto 2 —. Distribuzione della Gra­
zie dotali Marangoni. ^ , - ..; .̂ 

Le d|« .Grazie dTà llr»'6Ó0 àa^aèna 
vennero assegnate a Brolli TereslDs fu 
Agostino a Medugno Fiorina di Vio-
oerizo. 

Oggetto 3 — Venne promossa a moa-
stra di grada superiore nelle Scoòle 
orbane femminili la signorina Pjcaiolni 
Vittorio. 

Oggetto 4 — Venne accordata la gr.i-
tlticazione di lire 500 alta maettra si­
gnora Murerò Lodovica. 

Dopa ciò 
ore 6 1 6 

Sono approvati diversi prelevamenti 
dal fondo di riserva del bilancio 1897 
fatti dalla Giunta municipale, e sanzio­
nate due deliberazioni d'urgenza presa 
dalla Giunta in sostituziana del Coosglio. 

Il segretario dà lettura delia seguente 
lettera in data 2S ottobre p. p. dal cav, 
avv. Francesco Leitenburg colla quale 
rinuncia alla carica di consigliere, as­
sessore, ecc. : 

« Ill.mo signor Sindaco di 
Udine. 

« Le mie cotidizioni di saluta e la mia 
occupazioni, e piìi ancora lo stato del­
l'animo mio, non mi permettono di co­
prire ulteriormente la carica di asses­
sore di questo Comune. 

«Pertanto, e dolente di trovarmi in 
questa necessità, non perchè io valga o 
presuma di me a abbia fatto gran cosa 
io servìzio dal Comune, ma perché non 
posso contipus'r a fare neppur quel po-
ohissioio che ho fatto sin qu', rassegno 
a mani della S. V. 111. le mie dimissioni 
dalla carica suddetta. 

«Rassegno inoltre le m'e dimissiom 
da membro del Consiglio soolastico pro­
vinciale, drjllaCnmm'SSJone dir"ttrice del 
C.vico Musei, Pinacoteca e Biblinteca, 
della Giunta di vigilanza dell'Istituto 
tecnico e del Consiglio direttivo della 
Scuola d'arti a mestieri. 

« Co! massima ossequio^ 
• Udins, 28 ottobre 1S97, 

« DevotlMìmo 
« am. Francesco Leitenburg ». 

Il sindaco dice cbe la Giunta era 
già prima a conoscenza dalie determi-
uazioul del cav, Leitenburg, e che tutti 
i membri di essa fecero ogni sforzo pi>r 
farlo recedere; ma inntilmeote. 

Di Prampero propone che la Giunta, 
a nome del Consiglio, abbia a far nuove 
pratiche perchè il cav, L'-itanburg ri­
tiri le date dimissioni, 

Posta ai vati tale, propost», risulta 
approvata alla unanimità. 

La trattazione degli oggetti.a n. 4 e 
5 dell'ordine del giorno, viene rimandata 
ad altra seiinta. 

Oggetto 6 — Convegno col oob, signor 
Ottaljo, per occupazione di terreni a seda 
stradale in esecuzione del piaoo regola­
tore nel suburbio Onssignacco. 

Rizzani, domanda la soepensiva della 

la seduta è levata alle 

Oggetto 9 — Icterpsllanza di l ' con­
sigliere Rizzani % sullo stato di maattte-
tszione delle strade del Comune di U-
dine, e sul miglioramento dalle oomu-
oicazloni fra Udina e Feletto ». 

R'zzaui svolge la sua interpellanza 
dicendo che due anni cr sono; discu­
tendosi il bilauoio del Comune, aveva 
raccomandato alla Giunta che (ossa 
provveduto al miglioramento della strade 
del Comune che sono nel massimo di­
sordina ed al riattameato d'un piccolo 
tratto di strada, superiormente a Pa-
darno, che abbrevierebhe la distanza 
fra Udine e Feletto, e renderebbe più 
comoda la aircolazinne. 

Tale lavoro — dica — richiederebbe 
poco tempo a poca spesa. 

Gli spazzini comunali, che sano 1!!, 
sono insufficienti per ia manutenzione 
di tutte le strade esterne del Comune, 
che importano quasi 90 chilometri; ed 
oltre a ciò, gli stradini vengono dialolti 
dalie loro occupazioni sia per l'inaffla-
mento della vie, sia pî r altri lavori. 

Prega l'assessore dei lavori pubblici 
(li voler studiare sa non sia il caso 
d'aumentare il numero degli stradini. 

Lamenta anche il cattivo stala'di al­
cune vie interne, e, per citarne una, 
dice ohe vìa Tiberio Deciani è in non-
dizioni deplorevolissime, tanto che q u -
gli abitanti In hitono intertissato di rap­
presentare la cosa al Consiglio e si 
propongono di avanzare apposita do­
manda per il miglioramento della via 
in questione. 

Cauciani (isaessore) risponde cbe, ri-
conosceodo la deflcenza degli stradini, 
la Giunta ha presa la dotarm nazione 
di non distoglierli per nessun motivo 
dalie loro ordinarie occupazioni. 

Riguardo allo statj daila strade in­
terne non gli pare tanto deplorevole, 
mentre è d'accjrdo o l conaiglUr» R z 
Zani per quelle esterne. Assicura che 
la Giunta sta stud.ando i modi per mi­
gliorare lo stato delle strade. 

Rispetto al miglioramento dalle co­
municazioni eoo Feletto, dice eh», eoo 
sentendo col oansigliere fizzani, ebbe 
altra volta a proporgli che il Comune 
di Feletto avesse a farsi promotore per 
ottenere questa più pronta via di co-
mnolcazioue. In tal caso egli farà il 
possibile perchè la cosa abbia esecu­
zione. 

Rizzani ringrazia per quanto concerna 
Il provvedimento relativo al '• servizio 
degli stradini, ma riguardo allo stato 
della via Tiberio Deciani invita l'asses­
sore Cauciani a rendersene conta per­
sonalmente. 

Per la variante alla via di comuni 
oaziona con Feletto, dice che quésto 
Comune non no avrebbe un interessa 
diretto e quindi non potrebbe rendersi 
iniziatore. 

Insista usile sua racoomaodazioni. 

Dopo oìò la seduta pubblica è levata 
alle ora 4 pom. 

S a n M a r t i n o . Assìams al .Santo 
cavaliere e caritatevole, che spartiva il 
suo mantsilo con un povero ma! viìstito, 
6 venato il freddo, ed 1 mautalii oggi 
s'indossano volentieri.,., ma si spartisoooo 
poco. 

San Mirtino è il Santo patrono dei 
soldati, i quali oggi lo festeggiano; è 
il Santo che mette la movlmsato quelli 
chs non hanno casa propria a devono 
sloggiare; e nel g.orno di San Martino 
nacque io Napoli II principe eraditisria 
d'Italia, che oggi compie 28 anni. 

Per qasjt'altioia ricorranzi, e per la 
fi?sta doli'essro to, oggi gli utaoì pubblici 
e le' caserme sono imbandierati. 

Al nipote del Re Galaniurtmo e figli) 
del Re Leale, anche il Friuli manda 
in questo gioroo rispettosi angari. 

— Il D rettore del Collegio « Paterno » 
ci comun ca di aver inviato oggi uà 
telegramma di osseqìiio ed auguri a S. 
A. R, il principe Vittorio Bmanueie. 

JUe decime o le prestaaloal 
f o n d i a r i e . Sopra una questione che 
inttressa grandamaate la nostra Provin­
cia, si hanno le seguenti notizie da Roma, 
9 novembre: 

« Oggi è arrivato a Roma l'on. Ron­
chetti per presiedere la Importante Com­
missione innaricata dal defunto ministra 
Costa di redigere un nuovo progetto di 
legge sulle decime e sulla prastazloni 
fondiarie perpetue, ohe msKllo esplichi e 
completi la legge del 1887 taata volte 
prorogata. 

La Commissione tenne oggi la sua 
prima seduta e discusse In base ad Un 
progetto del aammendatore Caselli, con­
sigliere della Corte di Cassazione di 
Roma, incaricato fin da! luglio scarso 
di predisporre II lavoro preparatorio. Si 

• credo che in poche sedute ii progatt) 
possa essere reso definitivo e presentarsi 
all'attualo ministro, che ha ricoofermata 
la sua flducii i.lla Cimmissione ed al 
suo presidente onorevole Ronchetti». 

I n n i a r e . Domani partiranno per 
Venezia, per presentarsi a quei Comando 
di dipaitiraento marittimo, onde esser,) 
avviati alla Spezia, parecchi richiamati 
della r. iVlarina, appartenenti a questo 
Comune, e che prenderanno parta alla 
iuubilizzazioue della flotta. 

G-ara d i « c h e r m à . L'altro feri 
ebbe luogo una gara di scherma tra 
ufficiali e sott'ufflciali del regiiosota si) 
fanteria. Mediiglia d'oro venua assegnata 
al taneoto Giuseppe Colloredo a d'argeóto 
al tenente aiutante maggiore Monti 
Alberto, giudicati — fra gli ufficiali 
i due migliori tiratori di spada; nella 
scherma di sciabola, fu giudicato primo 
il tenente Rubazzer e secondo il tenente 
Della Noce. 

Ddi sHt'uffioali, riauliarono: alla scia-
buia, prima il funere maggiore jannoae 
Paulucci, cui fu assegnata la medaglia 
d'oro ; secondo, il furiare maggioro Foozo 
Alfredo, medaglia d'argento. 

U n bH«)to d i O a l l l n a . Scrive la 
Gazzetta di Venezia : 

« Com'è noto, il Maoicipio badato com­
missione ai Loreuzetti di modellare il 
bastardi Giacinto Glallina, busto che, 
fuso nel bronzo, restarà a perpetuai ri­
cordo, iùnalzato da Venezia al suo poslr. 
comico. 

Abbiamo visto ieri II busto In creta 
nello studia di Loreozdtti. E' bellissimo, 
perfetto nella rassomiglianza, acoallente 
nella madellazio;is larga, sentita.. 

Ed ora si dovrà risolvere .un'altrii 
questiono : dova sarà' colloo.ito il ricafdo 
di Venezia a Giacinto Oalllaat Sa' ne 
riparlerà a suo tempo». 

L a S o c i e t à d i g t n n a a t l c a bl 
prsg.'i lì' avvisare che, per accondiscen­
dere al desiderio di molte famiglie, è 
venuta sella determiooziono di modifl-
oare l'orario delle. iezi.QPi per le allieva. 

Dette Isziooi avranno. iiiogo tutta le 
sere dalle 5 e mezza alle 6 e mazza. 



IL F R I U L I 

» tVi ip t la l lo» I ri a Poroia si sono 
oelabruti gii apouaa i Ini oo. Or..7. .1 d'Ar-
oaaa aolla Oiutnijian Terudiuadi Puroia ' 
e Brngisra. i 

OiDgratuUzIoni alla ooppi» alotta. 

. P e r g l i « m a t o p l «il e l e x l o a l » 
L« Corto d'Àppelto di Toriua ha già ) 
dioato cha il ooiidauaato al oaraera per ; 
banoarotta tempìioe per Inoompleta ts- ' 
DUIa di libri di oommarcio, CLiiiserva il 
diritta all'elettorato amminiatratlTo a 
politioo. 

La Oaasazione di Roma ìoveos a la 
«tssaa Crrte di Torino hanno ritariuto 1 
decaduto dui diritto elattu.-alu un 0 a t ­
tore di Banca condannato al ciaraero . 
per bancarotta semplice bensli ma non 
per l'irregolare tenuta dei libri, bautl per ̂  
«Ter tratta a rovina l'Iatituto aon ope-
raiilon) Imprudenti. I 

'•' U n a a e u t e u a t a d e l l a C a s s a - ' 
« I o n e «Mila a n t o r I X B a s l o n e 

. ' m a r i t a l e * L? sezione oivile della ' 
Corte di Oasaaziooe di Roma ha discnssa 
nqa importante quantione, promossa dalla 
Gassa di Risparmio di lùiiaoo, difesa 
dall'avvocato Vivante, profsiisore all'U-
Biversitì di Bologna. Si trattava di sta­
bilire l8 (tapaciitl giuridica della moglie 
il oul manto sia inabilitato. La Corte 
ba deciso ohe questa non 6 più sog­
gètta alla potesti maritale, e che può 
quindi far da sa ogni atto che sia at­
tinente al suo patriofonio. 

U c a l m l e r c i La Cassazione di TO' 
rlDO ha giudicato che l'appUcaziona delle 
raeta e oaimieri da parte dei Comuni è 
consentita dal N, 2 dell'art. 81 del re­
golamento ogmanale e provinciale, solo 
quando sia sorretta dalle oiiooat&nKe 
locali, dalle oonsustudini, àah'opportu 
nità di una durata temporanea; ma ohe 
non i ammissibile, come contraria alla 
legge, l'applicazione stabile e permanente 
di meta 0 calmiera. 

R i o r d i n a m e n t o d e l « d i r e t ­
t i » c o l i ' e M t e r o p e r v i a g g i a t o ­
r i e b a g a g l i * Il Minatore reca ohe il 
23 n, a. vi fu a Parigi nna conferonzi 
del delegati delle Società ferroviaria 
obe partecipano al servizi diretti fra 
l'Italia e la 6'raac a e fra l'Italia e Lon­
dra, per le vie di Vantimigiia, Modane 
e Qottardo, 

Fu convenuto: 
la ripresa dalla registrazione diretta 

dei bagagli da Londra all'Italia; 
l'aumento da 35 a 80 kg. sui per­

corsi Inglese e francese, della franchigia 
per i bagagli da Londra in Italia; -

la proroga di validità, mediante un 
supplemento di prezzo, dai biglietti di 
andata e ritorno tra l'Italia, la Francis 
e Londra, par tutta le vie ; 

la spedizione nome bagaglio dei ve­
locipedi; 

l'istìtnziono dei biglietti di andata e 
ritorno fra Oooova e Londra ; 

l'estensione alia via più economica di 
.' Dieppe Nevhaveo dì tutte le corrispoo-

denze crn Londra esistenti per la via 
d̂i Galais 0 Boulogne. 

Camera di commercio. | 
Visto l'articolo U del regolamento 18 

ilgosto 1869 e l'avviso 8 ottobre 1897 
SI fa nolo: 

1° obe il tempo utile per il pagamento 
della tassa camerale dell'anno 1897 scade 

< col giorno 10 dicembre p. v, 
~ i° che i ruoli dei oÓLtribneoti, appro­

vati dalla r, Prefettura di Udine, sino 
visibili presso l'ufficio della Camera. 

Udine, SI8 atlobre 1897. 
U presidente 

A, Ùasciadri. 
II •egretario 
O. lUMdMt. 

U n a s b o r n i a ftirioaa. Il fao-
' chino Oiuv&nni Battista Nardoni, il'aaai 
''40, da Udine, l'altra mattina verso la 
11 8! trovava uill'ustena «Alle tre 
Porle » in via di Kiborgo a Trieste, ove 
aveva tracannato una rispettabile quan­
tità di birra e di vino, io modo da per­
dere addirittura la tram.ontioa. 

Ubriaco oom'ers, egli incominciò a 
gridare e ad importunare gli altri av­
ventori dell'esercizio, percni l'oste lo 
ammoni con le buona a starsene quieto 
0 altrimenti ad uscire. JDi fronte ai 
due corni di questo dilemma, il Nardoni 
mont6 in furore e si diede a commettere 
eccessi tali, da rendere necessaria l'in­
tervento delle guardie, la quali invitarono 
l'ubriaco a recarsi a dormire un po', ohe 
gli avrebbe fatto bene. 

Senoochè egli, invece di tener conto 
del saggio Consiglio, s'infuriò ancora di 
più e sembra scagliasse qua'che offesa 
contro le guardie, le quali perciò lo ar­
restarono. 

Tradotto alia Direzione di polizia, non 
fu posFÌbile as8iim<irlo a protocollo, per­
chè, non permettendogU i fumi dell'alcool 
di riacquistare un po' dì calma, invasa 
di rispondere prorompeva in sempre 
nuove offese, Evideutemeota il povero 

:.diavolo era beccato proprio a fondo. Si 
dovette coadnrlu agli arresti a mezzo 
di vettura. 

Tribunale penale. 
Vdiema iO novembre. 

Malignani Giovanni fu Pietra d'unni 
32 da Torreaoo di Oividale, imputato 
di oltraggi al soltotenente ed al briga-
diete delle guardie di finanza di divi­
dale, fu cotidrunato a mesi tre di re­
clusione, 

— Cnttnrosal Antonio fu Giuseppe, 
d'anni 62 da Povoletto, imputato di sot­
trazione di effritti oppìgoorati, fu oon-
dannato a giorni 10 di reclusione e lire 
50 di multa, 

—• ìimntUÌ Antonio di Ofiisoppe, 
d'anni 41, imputato d'easroizio arbitrarlo 
dello proprie ragioni, fu oondsoaalo a 
lire 50 di multa. 

— PividorI Vittorio Leonardo fu Va-
lentiuo d'anni 20 li Iionirisdco (Se- ' 
gnacon) imputato di oltraggi »l Sindaco j 
di Se|(ua(ico, fu coudannato a giorni 20 ' 
di rooluiiODO, -• "• ' 't 

— Toad'ia Lu'g' di Ouiappa d'anni , 
28 di Oonars, Imputato di perosoe a 
Dal Fritta Pasqua ohe le cagionarono 
Uisi'joi personali cha lo impedirono II 
lavoro per oltre 20 giorni fu condan­
nato B 25 giorni di reclusione. 

Importanti informazioni 
SQL mmm DI IONZÌ 

ai 

A l l ' O s p e d a l e fu med.cato Tioni 
Antonio d'anni & da Udine, per ferita ! 
lacero contusa accidentale al parietale 
sinistro, guaribile in 12 giorni. 

B a n d a m i l i t a r e . Beco 11 pro­
gramma dai pezzi che la Banda del 26' 
reggimento fanteria eseguirà oggi II 
novembre io piazza V. E, dulie ore 15 
alle 16 e mezza: 

Marcia < S. Martino » Zuani 
M-zurka « La Sentimentale > Rachele 
Sinfonia < Poèta et paysan » Suppè 
E'ot-pourri « Mofistofele » G >lto 
Scena e Duetto atto 3* < La 
forza del destino > Verdi 
Polita « Lnuretta » Carboni. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Con­
tinua sempre al Minerva u» grande con­
corso di spettatori alla rappresentazioni 
del Circo Henry; e gli artisti ed il diret­
tore vengono fatti segno a continua e 
meritate ovazioni. 

Oggi, oltre alla solita rappresentazione 
che ha luogo alle ore 8 pam., verrà 
data, alle ore 4 e mezza, una rappre­
sentazione straordinaria par scolari e 
bambini, a prezzi ridottissimi, Ingresso 
alla platea, gradinata e palchi cent. 50 ; 
sedia cent, 40; palchi lira 5 ; Ingrasso 
al loggione indistintamente cent. 26. La 
persona adulta pagano i soliti prezzi 
serali. 

Un cane da caccia, sfuggito 
ieri mattina al laccio del canicids, è 
detenuto dal oambiovalute Alessandro 
Ellero. Avviso a ohi pti& averlo amat-
rito, per il relativo ricupera. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d l n e s N. 37, del 6 novembre 
1897 contiene: 

U giorno iì eorr. proaao ra/fioio ntooìelpata 
di Cisetiis ti (erri l'aala per da'iiieru* al mi­
glior oSaresto la fornitura della ghiiik e rela­
tiva mauateuiìone delle ntrade 10 questo Cooiune 
durante il triennio 1 BBS-1900, 

— All'udienta 26 novembre eorr. del Triba-
uAle dì Tolmeuo, anli'iataa» dì Venier Aleasaodro 
fa Baaiele sd in odio di Crìstofoli Anca fu Gia-
«ep̂ e di Baemou di Sopra, sogaìrii il gìvdilio 
di rivaoditii degli atabili siti ia mappa di Eaemon 
di Bopra. 

S o c i e t à d e i R e d u c i e V e t e ­
r a n i . Àpprussiuiauduai la stagione m-
varnale, la Presidenza di questa Società 
ai rivolgo nuovamente al pubblico udi­
nese affinchè quelli fra i cittadini ohe 
tengono in casa vestiti e calzature che 
più loro non servano, vogliano donarli 
alia Società perchè li distribuisca a Re­
duci e VateraDì disagiati. 

La Presidenza. 

1 Ali» Sentinella del Friuli di Oorizi;i 
j giuntaci questa mattina, mandano da 
j Milano queste importanti notizie! 
I «Che la visita di Ooluchoweky a 

Monza abbia avut» una spaoiala ìmpor-
i tanza politica, malgrado oib che oooti-
: nuano a sostenere gli ufdoiosi, lo si ar-
I guiaoa anche dal fatto che Umberto si 

trattenne più di un'ora in istrettu col-
I loquio col ministro Austriaco, presenti 
I due mtniitri italiani, il Presidente del 

Ooiis glie nn. Rndinl ed il ministro degli 
satiri on. Visconti-Venosta. 

t Senza tema di smentite, posso as­
sicurare i lettori della Sentinella, che 
in quel coilnquia ai trattarono questioni 
di grande importanza per noi. 

« L'Iiighilteria aspira ad annettersi 
deflnitlvaffleote l'Egitto, l'Austria la 
Bosnia-(Erzegovina, tanto per far pendant 
alle pretese della figlia d'Albione, e l'I 
talla, ohe non può fura sempre da sem­
plice spettatrioa, poteva opporsi a queste 
aunesaianl se non le fosse stato offerto 
un compenso. Ed appunto Ooluohotviiki, 
col suo amico Nigra, prepararono il 
Governo italiano a lasciar aprire delle 
trattative per avere il voto favorevole 
dell'Italia nell'agognato possesso, da parte 
dell'Austria, della Bosnia ed Erzegovina. 

«Kelle conferenze di Monza si rl-
cori'arano le nostre frontiere indifese, 

«li patriottismo del R% del Ministri 
italiani, sa misurare l'alta responsabilità 
ohe loro incombo. Kespiagendo qualun­
que abdicazione.— un di desiderata da 
certe Potenze — ora più che mai a 
Monza si riaffecmò il bisogno dì rettift-
cazione degl' indifesi oonfloi. 

• Tale questione fu posta, a priori, 
quale piattaforma all'apertura di qual-
aiasi altra trattativa d'appoggio da parta 
dell'Italia, ed allora Golncbowskl, mo-
straodosi con Nigra propenso a far delle 
oonceseioni, si recò ella eonferenza per 
definire la portata dei compensi da darsi 
all'Italia, ohe non ha mire speciali in 
Oriente, ma più vitali interessi altrove. 

« Per vedere quanti e quali frutti 
apporterà la conferenza di Monza, è 
certo che si dovrà attendere àncora qual­
che anno. Però le basi del compromesso 
sono stabilite, e la carta 
suo tempo le segnerà >• 

ABTUSO LUNAZZI 
U d i n e — Vìa Savorgnaon, N. 5 — U d i n e 

MÉi wMwÉs Tini e lipori esteri e M&mtl 

FliSGHETTEEIi! E BOTTieLIERlE 
riA PALLADIO N. 

(Casa Ooeoolo) 
VIA. DISLLA POSTA N, S 

(Vietno al Boona) 

NUOVA BOTTIOLIBUIA 

al VEHMOUTH a A K I A 
VIA OAVOUB N. Il (angolo vi* Liomllo) 

Spaoialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 ni litro 

» nm > 3 . 5 0 al fiasco. 

Sollettino delia Borsa 
UDSIB 11 noTSmbra »D7. 

Mainillia 1 nov. 10 , nov. 11 
;tel. S •/» MStaAtl 

. fine laaao . 
Datta 4 •/> w cousou » 
ObUigailaol A«a KoalM. t >/t 

9lals)fsn9it«nl 
rtrrovie meridioaBU ex . . . • 

• 8 °/a Italiana «x aoùp. 
ìTe&aiuia Buaft i<.'ItaUu, 1 •/, 

. i >/' 
• B VI Busao dì Napoli 

Ferrovia Ui* t i-Pontebì» , . . 
Coade Gassa ttiip. Uilano6</g 
Praatite Provincia dì Udina . . 

Axiaal 
Oonaa d'Italia « OMponi . , . 

• di Udine 
• Popebtra FrtiUana . . . . 
« Cooperativa Udioese . . 

tlotonìUcio Udioaaa ex Coop. . 
•• Venete 

Soaietì Tismvla di ndiao , , . 
• Ferr. Merld'an, ai «onp. 
• • Madltarr.axaonp. 

ratmbl « vatlnts 
Frauda «hiqoa 
Qarmanta M 
UBdn > 
A«atTìa itanaouota . , , «-
Oennta » 
Kapoleoni > 

UI41m8 <}ÌBpFA<ac)t 
Chli^nrs Parigi UT coapona 

08.60 
98.75 

107.U0 
9».V, 

» 7 . -
« 6 . -
508.-
« 0 — 
480.— 
elfi -
l o a -

818.— 
138.— 
1 3 0 -
31.60 

l»60. 
i6t 
6fi 

717.— 
i23 

lOIS.SO 
130.'/. 
tMS 

8(0.80 
110.10 
31,06 

9145 

IO 
99^6 

10710 

300.-
496.— 
497.— 
440.— 
480,— 
615.— 
loa.-

818,— 
186.— 
180.— 
84,B0 

1360.--
«64,— 

8 6 . -
719.— 
6t4,— 

I06.8& 
1».</. 
26.62 

88000 
110.45 
81.04 

94.67 

il cambio dei certificati di pagamento 
di dazli doganali à fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 0 . 

L A B » i ) c a d i U d i n e cedo oro 
e sondi argento a fraziona Mitto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

Niilla A l t t c e l l e r i a C o s s i in via 
Paolo Sarpl (piazzn degli Uccelli) sì vende 
eccellente carne di manzo ai seguenti 
prezzi : 
Manzo primo taglio al kilogr. L. 1.30 

» secondo > » » 1.20 
» terzo » » » 1.— 

Vitello primo » » » 1.50 
» secondo » « » 1.20 

Polleria » » 1.80 

Osservazioni metaorologiciiB. 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 
10 - 11 - 1897 j oro 9 era 16 ore SI 11 

at9 t 
Bar. rid. a 10 
Altom. lia.lO 
livello dal mare 703.9 733.8 785.6 767.3 
Umido relativo «7 47 66 83 
Stato del eielo sor. att. sar. sor. 
A<quacad.mm. brina — brina 
|(dire>lono 
i(veIo4ÌI4km, 
'rena, aentigr. 

K E E E |(dire>lono 
i(veIo4ÌI4km, 
'rena, aentigr. 

7 » • IO lì 
|(dire>lono 
i(veIo4ÌI4km, 
'rena, aentigr. 6.3 9.4 4.3 1.4 

(maasims 
(miuna 

9.8 
8.4 

Xeaipenfgu* 

Tampentun'minima ail'aparto 0.8 
Tlimàt pntniiìti 
Vanii hreichi àatlaiitrIoaU Ciolo vario. 

«OTIZiE E D(SPACG( 
OBE. M A T T g W O 

Morra a Pietroburgo. 
Soma H — La nomina del 

generale Morra ad ambascia­
tore a Pietroburgo è un fatto 
compiuto. 

Il ritardo nelJa partenza per 
la Russia dipende solo da que­
sto, ch(3 egli deve ancora pren­
dere parte, particolarmente co­
me direttore delle grandi ma­
novre di quest'anno, ai lavori 
della Commissione centrale d'a­
vanzamento, che si riunirà alla 
fine del mese in Koma, sotto 
la presidenza del principe dì 
Ni poli. 

Corriere commercialo 
Sete. 

Milano, 10 novembre. 
Li calma 6 la nota, predominante del 

mercato odierno, calma però che indica 
aspettativa e non ribasso di prezzo. 
Passiamo uno stato d'inerzia in cui per 
motivi affatto opposti il compratore non 
acquista e il venditore oon vende, con­
servandosi ambedue nella proprie per­
suasioni. 

I corsi perciò rimangono generalmente 
invariati, ma par In più nomianli. Nelle 
qualità andati, le prime a sentire gli 
effetti di questa calmi, possiamo indi­
care un po' di debolezza, che traducasi 
in qualche facilitazione per quei lotti l 
di cui detentori desiderano realizzare. 

Nei lavorati affari pochi per non dira 
nulli. 

(Dal Stili) 

E' pei capelli un farmaco sovrano 
La Chinina Migone di Milano. 

ANTOMIO ANGISU (eranta respanixbila 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D E N K 
7l8 Heroato780o}^o s Cavour 

i i t l t r l d i t e s t o \>ar lo R. Scuole 
Tecniche e per \A Scunle El»meatiiri con 
lo sconto del disc' per cento sul prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i par la 
scrittura nelle Scuola Glementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 9 5 
> II . . . . » 1 . 3 5 
» Ili . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » . » . 0 5 
» y . . . . » 3 . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gfSVe satinata a copertina stam' 

c o n A CAPO 
il comm. C a r l o S t t g l l o n e i awilos 
di S. M. il Re, ed i signori oomm. Lalgf l 
Cl i le ir le l t cavalier prof. K l é ó À r d o 
T e t l , oavaliar prof. P . V . DoilMlla 
cav. doti. C n c d i a l u p l t «av. prof. O . 
l U a g n i i n l f oav. d o t t a . O n t r l e o a in 
congrega, tutti di Roma, ed in aegnito 
a splendide risultanze ottenute, haimo 
addottato unanimità par 

TIFO DNICQ £D ASSOLUTO 
IL'AOOUA DI PBTANZ 

per la Qotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, ratunatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunqae forma. 

Premiata con S t n o d a g U e d ' o r o 
a a d i p l o m i ( l ' o n o r e e «mo ate-
d n g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
acien tifico joterjiiazìooaloPradottia&ioiJei 
ecc., di Napoli, asttembre-ottobra 1894. 
Ooncasslonoria per l'Italia k. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie e far­
macie. 

FOfisis DI FisTfio m m 
La Tipografia Marco Bardt̂ seo ha ora 

pubblicato la goootida «dlllòlil della 
FOaSCB SI PiaiSO ZOSmn (edite ed 
inedita) pubblicate sotto gli anspioi del­
l'Accademia di Udine ; due volumi di pa­
gine XXXV-486, 666, con sei idoisloni e 
ritratto, L. 8, franclia a damioilio L, 8.M. 
Dispense separate di pagine 16 oe&t. 10 
cadauna. 

Cent. av. 
6 

pata 
Datti a due fili eoo car­

toncino greve figurato » 
Libri acri'.are ad un 

filo formato grande a qua­
lunque rigatura, sarta 
greve satinata » 

Datti a due fili con car­
toncino greve . . . . M» 

QfasS» assoTtìmssto ogsstti 
segno e di oanoellorla a prezzi da non 
temere oonosrresisa. 

La Pohere Rosea 
a base di ebloa 

psFimbianehire i desti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico C, Oaa-
earini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . BO 

Si vende presso l'Amuinistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor Luigi Sandrii 

1 » 
da di-

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiliR SODOIiB DI VIEHMA 

MM& w molti ami M ioli. siof. Miicicli 
Vìsite e c o r t i ialle ore 8 alle 11 

UdlH«i - Vis del Monte, 12 • a l d i n e 

Da molti anui io conosca il di Le-
A M A R O fiLOniA « io ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaca. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Blla 
ini volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qni 
io Udine. Naturale I li mondo, iuveo-
chiaodo, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progrediscono a si parfeziooaDo. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A R M A R O 
G L O R I A ^ 1"'°'' alooolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro 1' 1-
glene richiedo. 

ndina, li 30 ottobre ISK. 
à, Lei davotlssiiu 

cav. uff. dott. Vernando Framolini 
Cliimrgo Primaria dsir Ospitale Civile l i Ddise 

docanta paroggiato di madiaiaa operativa 
nalìa K. Cniversitt di Padova. 

Si vende in Pagagtta dall'in­
ventore, e in Udme presso le 
bottiglierie Dorta. 

(«adi avviso in (quarta p>(iDa) 
O r a r i o F e r r o v i a r i o 

'vedi t u t t a pafin^ 



SSBB 
I L F R I U L I 

Le inserzìoBÌ pt'fj?^ Fritili si ricevono eaclusìyametite preaap rAmmi(iistra?^iontì .4.4 Giornale in Udine. 

3%;; Bésf i i tPWA 

a 
1» u o r ti M il ;ir /i E 11\ # o o il ,% 

|>i*«parata co» sistcìnn speeiale, coi(ii>iea*va e iswilup|ia i «upclli,« la bffrlin 
tUBiitei^eiido l a ' ( e s t a tv^m»» K p n l K n . 

a i ARDARSI DALLE L\IIT7N.Z[0NI E GONTRAFl''AZ,OM 
ed ailger* stnipi^e ull'atichetta 11 n o n t d a i produllori 

A. M I Q O N E E G. 
MIIi.lMW - Vj» l ' o r i n o , • « 

Si vepde tanto profumata che ioodoM \t\ fltiJn » U l .SO <• L. 3 «4 in liiKigliB grandi a L. E> 
Trovasi da tutti i Furmaoisti, Droghieri e, Profumieri del Regnai 

L. 8.KO. 

E nco Mason chiiicagliere, Frate li PotroMi narrucdiiwi,.Francesco Minisiui droghiere. A, F..brÌ8 farqiacista - A Maniam da Silvio Boranga farmacista 
i ',„'' ••A. SpmmrSik^i-mgSmVMimtt dai Fratelli Lnris'e'- A Tolmeiio da Chiusai fannaoiita - A PontebSa da" A. Cetioli. • 

Bep»««<p g e n g r j l e <la A. HIGOUC! n t) , Via t rìno, IS, MHasio'. ~ Allo spedwiiini per pacco postale ii(?aianf{er« cent. 

Bì 

— A Pordenone 

80. 

es«i!«H«èBnKs9te>w«3lfc3'?!^«#%(»w|H^O* sO 

lÀViGAZiailE GENERALE IIÀlIàHA 
MilftBlplteFLOBMUBATflNO 

Còmpaàrtimento di Genova 

Società Anonima 
Capi-j statutario . . L. 60,000,000 
taW i Emesso a varnlo • 33,000,000 

, Seda Centrala BOMA. 
Sedi Comfikctlmsnuli PalerntO'fienova, 

VERA TELA ALL'ARNICA 

fm Montevideo e ISueoos-àires 
toccando BARCELLONA 

PaFl |p | o s M fisse da GflNOYÀ il f é 1§ d'ogni lese 
Casa Speciale della Società con vapor i celerissimi di p r i m a cinsse. 

per l'imbarco di passeggeri e merci 
UDINE - Ti» Aqqllaia, N. 94 ~ UDINE Com_(sdfl-ÌD^^aill3JÌuni a hordd — V I A d i l I I N 13 QIOENI — Wnii inpzi t ine a luna elettr^ica. 

15 Novembre (Postale) V a p o r e i | é p é i ® E O i° Dicembre (Postale) Vapora REGINA MARGHERITA 
Toneallate 6000 — Comasdin|^ | S e c P f , Tonaellata 600l> -^ Comandante Serrati. 

lilr^cembimif oMalgiWaMre) Q F É I O N E 1° Gennaio (Postai*)'Vapore S I R I O 
' . \T4 .dM#« 900M ^ . S i W i l w t o V. JE. LiTaMlo. Tonnellate 6000 - Comandante Parodi. 

% J ! 0 J I S i H Q e WTOS (Spasile) partenza ogni mese, oltpe le stpaordlnaFie 
;"';il8Sse^ieratte,SJttLmare a famiglio regotó*tó»61y oostituite di c o u t a d i u l . 

ieri dà Vetlezìa per Alessandria d' Eg i t to e p,<jr lutiti i porti., •AvifeVtenmat Sì aicettann meroi a _ ^_ 
tnaesi^daiHaSosiatà; del Levante, Mar Risao, Indie e due Araorlohe. 

Per>infuriO«tàr>til'ted'ifiiMrco diri^^rsi io U d i n e alla Casa Speciain della Soeietà rappresi^atata dal 
• A.-V^janlIO PABBOTTI oontroUoM - V/a AtioUoJa'M.'94 

ed ia t^royia^ia alle Sub-Agenzie dalla' Società munite dell' iuseg»fi> sociale. 
Domandare stampati o schiarimenti ohe ai rimettono a giro di Pbsta. 

M w. n m tr 

• El B W 11 IV E A » 

.H£3 ..fm^ iym. m. 
Milupio,- ff^'n^qi^tAft^nks Venca, suooessore a Oalleani - Milano 

coti ìaboralorio ehimiep, via Spadap, i \ , , 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratf^rio, dopo .̂nna lungg serie dtanni 

di prova, avoudon'é ottenuto un pieno successo, nono(ié'le l<5di piii sinĉ r̂e ,,0T(miju6; è 
siuto adoperato, ed un|i diiTu îssiata rendita io Europa, e iu *Am«ric)>. 

Esso noji deyo esser- confuso con .altre "jpeoiUim' che' portaffo fó S TE^Sp NQWB 
cl\o sonp INEFFICACJ, e spes^^ dannosa.- Il nostro ' propà'rato 6' un OìeosteBraw djjiwso 
sti tet^ che CQntie'pe i jirincipii de|l' »riìilei> 'mondatali , ' pianta nativa datle alpi, ' 'co-
tiosc'ltita'fino aa'lla pii reinbta antichiti. ' !•'••< "'» '• *' • " ' _ 

Fu.nostrd scttpo' di troviire il inoi)o di avere la nostra telt'nella quale non siano 
alterati ì prin°(jtpii' dell'arnica, e ci siai^ò fulicemente riusciti mediaotb un | iròeeriao 
spoÀtoIe ed un n|>|mrn(a ili n o s t r a enclu^lvfi I a ^ « n a l » a e e nra|ili!|«<ji, 

'' ''La nostra tela viene tilvulta^F.V'L^lFICAFA e.l imitala goffameute al VERDEa-AiiK. 
VELENO conosciuto per la sua ai(oao corrosiva, e questa deve esser rfiutata rìchie-
d()iido''OfielltWé"ÌAm" WlÓ!5t^;''vMo raarchs^dHfS*»«:ai m''m. q>BMi>»!Ì4»Ì«««t!(ia««a-
mento dalla nostra Farmacia, che è timbrata_Wi.W9.. - , , , , • , . ' ' > • < . ; • 

lonumerevoii sono le gurigioni ottenute.in inòlte ,ii|;tM||^j coi|^_j^..a^«^i|j^ i 
Maine rusB-oe r l i aoa t ' - o t i c póksedlam'o. Iu tutti i dolori,. in ^^ne'raìe, "e^^ îu 
particolare nelle ^onil t i«0slni | nei r e a u i a l i a n k i A 'osn l mar t e del' corpo la K«ìfi-
r l s l o e è p r o u t a (ìioiva.nei d o l o r i r e n a t i da'ednll^«''^ué'rrllloa, delle ^ . ,a-
I n t t l e di. u t e r o , nelie leaear r<( r i noil'albliiisDinife'ii^o d*at«^a' ecé>^ S e m 
a lenire i d'uj^arl.dii nrtrltl<f«,,er([ff>lca, d i gotll>i ri°oJve la callosità, 0ti indu­
rimenti da cicatrici,'ed hi inoltre molte altre utili Sppliauiom p!/r mala'tlie chirurgliihe 
e specialmente pei calli. ' ' . ' ' 

Gusta lire lo.&o al rnetr.) — Lire a .50 al mezeo metro. 
Lire l . a o la'toiieda, fraucs a domicilio.' 

,H.i,rendltv>-i.' 'n Bdiàin Fabris Angelo, .(j Ccjnelli, L. Bidsioli, Farmacia alla 
Sircfla Fllipuzji Girolamij'^orli^i^, Farmacia C-Zane,ti,'Farmacia Pontoni!ftrlwito, 

I Faiinaoia C, Zanetti,'G. Serravallo",''»!!!!;», Facntaoi» Nj-.Androvioh! *re««»«i Gitmponi 
I Carlo, Frizzi C , Santoni; VéncBia , Bótnerj'Orax ^ lablovi tz in iumi , Q. Pradantl, 

Jachel F. ; M i l a n o , Stabilimento C' Erba, \(ia Marsala,, N. 3 e sua anccursa^e. Gal­
leria Vitto™ I4mauuek,N,,^^,q>8a,,A. Man̂ ijnî  e coàp.; Via'S%la N,. 16; nvj|t^,,,,via 
Prato, N.''Bo e lalutte le prin^^pali Farmacie del Begpo. 

Preparala^coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra r iSBIJawi l» non è che la trasformazione 
di .un; jJTodo îiJ-già noto e largamefùg in .u^p nell' Itajja .Centfiile fin dai scpoli sosrsi sotto il noìpi) di 'H^tiir» 
d i Moeera. — Coli' B luo rnea ''nh "nu'óvb elèinerifo igieiiioò entra a far parte d--i nDme|oai preparati per, 

la toeletta, ed affinchè tutte le prezicse qualità de^l| accennali sedimen|i che ne costituiscono là'base siano'«pportnnejne'nte uti­
lizzata venne adattita a tre diver-ii usi: • '"•'«' '> - • '"'»' '"' ' ' . ' i , < , • 
Ocn(IA>l«lo pólvere o crema (in elegantissima scatola imitaaione argento antico di stile Pompadour), toglie il tartaro dai 

dei.ti rendendoci puliti e levigati senza pftdto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rjpfresoa, la boi;9a e purj'fioa .l'alito. 
Ven'esi anche in pac hetti di 50, grammi per chi desideri di'rir 'novare .1 contenuio'della sditola. ' 

P o l v e r e p r r l i a s n l « p r r t o i l e t t e ;>i$is>(>avc^enta profumata — .(m elegante seatblp di léjno bianco) produce, disciolta 
nell'acqua, una singolare morbidezza deltojiiafle é i mantiene freschissima, ne ripiti/stjna i l _-*.•--

" ile. 
's'compafire 

tempo ,le macclft | ' l 'àse (ftlla pelle e si raccomanda specialmente (per 
la cura jdell'iiUertrigine,'^nWta a&epulature • della pelle tanto freqq^nti.mei 
Bambini. i ' i ,i 

Tendetl 

S.t|bjlii)Qent;o, E. B I S L B M &v€!i - Milapo 
eti preuo ì prineipali' negozi Éi profumerie e apeciatità igieni^^ per la toe toeletta. 

"W -i?r I \' Il 

Mlmi^' '• i<Ms< Partimi Arrivi 

>l''i>ìì& 
m im-

'8.1»'-^ 
l'i V ìmiu A osim 

7.40 

0. ÌM .. 8.60 >o. e.i2 10.— 
M.* (i.Q6 9.4» 0 . 10.t0 16.«4 M.* (i.Q6 

I8.ia 
D. 14,10 

M . " 1 W 
.1«.66 
31.40 
23.'40 o: Ma • « . « • M.' 18.W 

.1«.66 
31.40 
23.'40 

tU'WM'' 189.~ 0 . 32120 3.04 

SJIaA»IW I^iRBAO^aASSSff 

»À roma 
j M.,|.15 

' ^ I IUKAet i» ii(arm<i'a>'Poidenona. 

• « n t m 1 lispqirkiui) 

D! TIB" •' ì'S 
0. 10.86 13.44 
D. 17.08 .mX»i ' 
0. n.i» mm^"<. 

0. i«:ss-
so. nois»! ' 
8^ia.« 

afta.it.te-

.11.06 
17.06 
19.40 
SC.OS 

0 . 7.45 
t i . 13.05 
0 . 17,14 
Celnaldenze 

alle o n 8. 
urs 11 .̂66. 

7.K) 
10.87 

9.3B 
16.29 
19.14 

'•.4 

0. ^ 6 
•0.- 9.'--

ctóiéo-

a& m- ^*' 

11.10 
12.66 
«•65 

I vostri fiooi non si soiogliaraaao pia 
neanche coi forti calori dell' estata se 
farete uso costante della 

0 . 18.i',a 16.31 
M. 17.-- 19.33 

— Da Portogrnaro par Venssit 
,4^ e 19 48. Da V«nasia arriva alle 

BàBil»am>t 

0. . M S K I , 

0. 18M. •<>; 

KjinoG». 

•.a4a. .f 

;i)4pdlEft»à 
Ila 1 ISlOln' 

nOn8K3SV 

.<i.0iBi<I8i 
'.l'aSjtO 

. .18.60 
22.6 

0. lt.40 
lastì''. 
IB.aSi.; 

H. IS.'IS 

,fl.i V?,80, 

,« i^ituu* 
8 . » 

• rc-i 
•iftW 

iM.s.aioiioia 
0. «.IO 
0. 8.66 
0. 14,20. 

ATBUaTI 
8.86 

11.2) 
17.40 

IJlTHUSTa 
0. B.B'J 
0. 9 . -

• 0.12 60 

A a aioiaio 
8.40 

la.-
17.20 

< u nona 
, M. a,07 

M. 9.B0 

. io: 15.44 
1 U JO.IO 

il nvffiUi 
6.38 

10,16 

S0.88 

AA OrvpiALB 
0 . 7.06 
M. 10 31 
u, J£.ie> 
Q. mo 
a m64 

A imui'. 
7.38 

10.67 
12.46 
17.07 

- S1.2» 

i OB^IO SELLA IBÀMVU A VAIOBB 

Partensit Arrivi 
9 à CAIMK A a. IftAMnlja 
a, A. 8.16 10.-
a. A. U.at ,13, 
B, " 
a, 

ParMiu< j4j-ri»> 
SA a. sARnui A i n m 

7.80 R.A. B.— 
, 11.10 S..T. 12.26 

I «1111» 

iniupenUnte 

del capelli 
preparata dai 

S'.Slz'zl-fltenze 

Per aderire alle 
conjinue ri'óhiostel 
avate da ogni paF-
te per'la piccola' 
bottiglia della tan­
to riuomata B l e e l o l l n a , venne ora pe­
sto in commercio* il piccolo Uacou pure in 
elê %â e astuccio, cou annesso il relativo 
arncciatòfe nupvo aistama. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

n a « S S a t e S - 4 l Ì « e d ^ ^ « f c 
tìTftC trovfwì voDdibila in Udiae presso l'Ammi-
nî trasioDe dal Friuli, R XA» !!2.K»0 e ].*SQ. 

« 5 = sss 
La Migliore tintura del Moùdo riconosoiî ta per tale oyuijque ,̂ 

Q> li similijfl iiKiiif u>ii<,»iuj|ii 

Il monao nconosolî ta per tale oyuijque ?, 

I^Équa deliii CpDH 

^kiii i.rf! 

^fraarata dalla preiaiata Frofameila 

.VENEZIA — S. Salvatore, 4832-23 -̂24-26 

; POTENTI R Ì f 6 M T O R | ' . 
dei'ó^jjf^l'e dglU. bu^lt 

Questa nuovi-preDaraHima, non oasoudo una dello solite tinture, possiede tuUe 
le •facoU&'>drri«Sr(ÌTii efPW'Sfalta barbi' il lofo prfmiìivo e naturtle col'òre.-

Esaa è la p i ù ,a>apfd.i'' ( n i t i i l n prasre»<lÌTa che si Mnosca,' poiché 
s e n z a n t n o o h l a r e aiiruttx la' pitlie e la biancheria, in pochissimi ^órni fa ' c f 
tenere ai capelli ed'alili bai'ba un ot>«tiigaa e n e r » p^f^ttHn^U^ ^i^iiptate-
ribile alle altre' porcile composta di sostanze vegetali, CjjgjniiiiPiJypiù economica 
nou costando soltanto che ^ " ,i 

Trovasi vendibile presso l'Ufiicio Aunuoz.i del GHgS^Bjjffe WIWii ' iW'BSllS* 
.Pjtofettura'̂ N 6. ' ' . . . 

PfWfPPff 
Signorie !!! 

I capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridotìa 
ìal viso il fucino della bellezza, ed a', questo scopo risponde splendidamente'"la 
m e r a T l g l l o s a 

4CQUA D'0E(> 
pre'iJarata dalla Prem. Profuii'eria 

A MT O N,J 0' L'Òl N G E a A S. Salvatore, 4825 - Veneeia ' 

poiché con questa spepiali^à si dà a] ca^e^^i, 
bello e' èaturalo„colore b l a n d o ' o r o di ~ 

*! piii 

Viem poi specialiuen& raccomandata à ^^^l'e' 
SignoreAi di cui cdfitlli biondiPtendano ad oscurarli,' 
méntre dell'uso della suddetta specialità si- iytàJf 
nS9dod!i conservarli, sempre più sidpatico e bel 6o-

I l'oro Wfondo <n». " ! • • 
È anche, da proferirai alle àll;rS'''Bittei8Ì Nazionali che i l|9tere, poiché la pjjii 

innocda, la pili di sioi^ro'ej(^t|8, e' la ,più a buon mercati), poa icoataujip oh^i.gplo. 
L, '» ,a^ alla bottigli(i,,elega^PBW i89''Nion?,IS. e con relativa istruzione. 

Effòtta sicuict^ipi - Massimo buon mercato > .J 
l|<*pQ9.|,to lnj;i|^)f(^jl,|l gifjasPi l'Ammìniatrazione del ' gioriiiìle'';fì'l'riuK.'\ ' 

l'ifiv otaiu imnjiifien'^3 moseii nna 
iimi'ii I 

Cdlae, 1897 — Tip. Mar«o Bsrdiuia 

http://afta.it.te-

